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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Sinistra per Modena

Modena, 8 gennaio 2013
Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

All’Assessore competente

INTERROGAZIONE

Oggetto: diritto alla libertà religiosa e al culto all’interno del carcere di S. Anna
Premesso che 

All’interno della “questione carceri” c’è un capitolo poco o per nulla indagato che attiene alla libertà religiosa e al culto, in un contesto multi-religioso come quello che caratterizza ormai l’universo penitenziario italiano.
Rilevato che

A fronte di un profondo mutamento della popolazione carceraria, segnato da un forte aumento dei reclusi non italiani (su base nazionale circa il 40%) e dunque dal pluralismo dell’universo religioso della medesima popolazione carceraria, il sistema penitenziario italiano continua a tarare il diritto alla libertà religiosa e al culto su un orizzonte cattolico o, ben che vada, cristiano.
Tenuto conto che 

Concretamente si parla della possibilità in carcere di avere colloqui con ministri di culto o rappresentanti della propria confessione, non cattolici; della possibilità di vedere rispettati i tempi di preghiera prescritti dalla propria tradizione, armonizzati con i tempi di vita del carcere; della possibilità di avere un luogo per il culto, individuale e/o collettivo a seconda delle tradizioni, almeno dignitoso rispetto alle caratteristiche in genere proprie dei luoghi di culto; di avere la possibilità di osservare prescrizioni alimentari, così importanti in molte confessioni; di vedere trattato il proprio corpo, in relazione a cure mediche, igieniche, pratiche securitarie oltre che alimentari, in modo conforme alle norme religiose di riferimento; di avere la possibilità di disporre di testi sacri, al di là della Bibbia cristiana.
Considerato che per una cultura di sinistra il pluralismo, lo ha ricordato spesso il nostro Sindaco, è un bene prezioso, da coltivare attraverso il dialogo, il confronto, l’apprendimento reciproco, l’apertura alla contaminazione e all’ibridazione.
Preso atto che

La capacità di riordinare in modo complessivo ed ispirato a principi di eguaglianza i rapporti tra lo Stato italiano e le diverse confessioni richiede l’approvazione di una legge organica sulla libertà religiosa.

Tale intervento rimuoverebbe molti, sebbene non tutti certamente, degli ostacoli alla piena implementazione del diritto al culto in carcere, come altrove, determinando una estensione del grado di libertà e pluralismo in tutta Italia.
si interroga il Sindaco per sapere:

Qual è attualmente la possibilità per i detenuti presso il carcere di S. Anna, di vedere garantito concretamente il proprio diritto alla libertà religiosa e al culto, per le diverse realtà in esso presenti.
Federico Ricci (Sinistra per Modena)

ALLA STAMPA

